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Unproblemadi estradizione si può affrontare
inmoltimodi,ma la strada scelta dal governo
italiano sul caso Battisti è, tra tutte, quella che
porta alla sconfitta più sicura. La strada dema-
gogico-nazionalista, l’alzare la voce lanciando
minaccepoco credibili emessaggi offensivi a
ungoverno, a un popolo e a unPaese tra i più
amici come il Brasile nonporta da nessuna
parte.

Se avessero voluto davvero ottenere il
rimpatrio del signor Battisti, senza aspettare
l’ultimominuto e l’esplosione del caso sui
giornali, il nostro governo avrebbe dovuto fare
tre cose: a) dare per tempo le opportune istru-
zioni allemacchine diplomatiche e giuridiche;
b) ascoltare con attenzione e rispetto il punto
di vista del governo brasiliano; c) sulla base di
quel punto di vista, attivarsi per correggere sia
la strategia tecnico-diplomatica sia la comuni-
cazione.

Sarebbe bastato chiarire bene all’opinione
pubblica di una nazione che proviene da una
feroce dittatura che Battisti è un semplice
assassino e nonun combattente antifascista.
Sarebbe bastato intraprendere una parallela
campagnadi sensibilizzazione del Parlamento
edella stessamagistratura brasiliana rispon-
dendo alle loro perplessità, fugando i loro
dubbi sulla eccessiva severità della giustizia
penale nostrana (vi sembra così difficile argo-
mentarlo, in un paese in cui in carcere restano
solo i poveri e gli immigrati?).

Si sarebbe potuta cogliere l’occasione per
trasformareuna crisi in una opportunità, appro-
fondendo l’empatia e il dialogo con interlocuto-
ri che non chiedono altro. Invece dimuoversi
in questa direzione, e di ottenere il risultato
voluto, i dilettanti allo sbaraglio che ci governa-
no sono riusciti a infilare un errore dietro l’al-
tro, danneggiando un antico rapporto di amici-
zia, irritando con vacueminacce unapotenza
con cui dobbiamo fare i conti ogni giorno di
più, e vanificando le chances di offrire giustizia
alle vittimedel terrorismo assassino e a tutti
noi.

Laminaccia di ritorsioni sugli accordi econo-
mici italo-brasiliani è la più ridicola. È un’arma
spuntata, che si usa sempre dimeno, anche
contro i regimi più antidemocratici. Emeno
chemai si usa conquelli amici e alleati. Nel
casodel Brasile, poi, non puòportare ad altro
che alla sostituzione dell’Italia con un altro
partner, visto che nellamaggior parte degli
scambi commerciali è il Brasile a comprare e
noi a vendere.

Non so a chi sia venuto inmentemescolare
affari e cooperazione giudiziaria con il Brasile,
ma è una linea dissennata e stravagante che
unministro degli Esteri dotato di unminimo
senso degli interessi nazionali non dovrebbe
mai perseguire alla leggera o farsi imporre dal
proprio governo.

Gli ex-camerati italiani che urlano contro il
Brasileminacciando di tagliare i viveri non
hanno idea di quel che dicono. Quel paese è
ormai unapotenzamondiale, una strepitosa
storia di successo con unPil vicino al nostro e
quasi 200milioni di abitanti. È la nazione lea-
der di un intero continente, grazie a una classe
dirigente e a un presidente socialista che in
menodi undecennio ha saputo guidare il
paese fuori dal TerzoMondo rispettando
democrazia e diritti umani, riducendo la crimi-
nalità e tirando fuori dalla povertà 24milioni di
persone. p SEGUE A PAGINA 9
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